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Per bianconeri e nerazzurri già archiviata la buona serata di Coppa 

Ritorno ai 
Per la Juve 

il «buco nero» 
del dopo-Trap 

Bianconeri disorientati - Per la succes­
sione contrasto tra Agnelli e Boniperti? "faschi 

del campionato 
«In Coppa Uefa 
la vera Inter» 
Ma prima? 

I nerazzurri (e i tifosi) si interrogano _Mtai 
Corso: «In campionato niente più stimoli» 1 ^ 

TORINO — Il viaggio è stato 
difficile. La Juve e arrivata a 
Torino con due ore di ritardo 
rispetto al plani di volo e con 
l'incubo di vedersi dirottata 
da un momento all'altro 
(causa nebbia) su Genova. 
Ma II viaggio turbolento è 
nulla In confronto a quanto 
può accadere ora In casa ju-
ventina, con II problema di 
Trapattonl, la cui partenza 
trova di ora Ih ora nuove 
conferme. 

Jl Trap ripete che non c'è 
nulla di deciso e che la scelta 
definitiva arriverà a fine sta­
gione, tra due mesi. Ma, In­
tanto, nel viaggio di ritorno 
da Barcellona, si è lasciato 
sfuggire una frase molto 
chiara: 'Con Gianpiero ne 
parlo già da un anno...' rife­
rendosi all'intenzione di la­
sciare la Juve. E che Boni-
f\ertl sapesse, lo conferma 

'atteggiamento Incerto del 
presiden te sotto II fuoco di fi­
la delle domande su Trapat­
tonl. 

Pare anzi che sia In atto 
una specie di braccio di ferro 
tra Boniperti e Agnelli sul 
nuovo tecnico. L'Avvocato, 
dopo li colpo riuscitogli con 
Platini, vorrebbe puntare 
ancora sulla Francia Ingag­
giando Il suo tecnico più pre­
stigioso, Hidalgo, ex et della 
nazionale. Boniperti è Indi­
rizzato Invece su un allena­
tore Italiano. SI parla di Sac­
chi del Parma, oppure degli 
ex juventini Capello e Benet-

tl tra l'giovani: Altro candi­
dato è Marchesi. Se proprio 
dovesse fidarsi di uno stra­
niero Boniperti sceglierebbe 
Il suo amico Boskov, che pe­
rò avrebbe alcune difficoltà 
a sganciarsi da Ascoli, dove 
ha pure una scuola di calcio. 

Fatto curioso: a sconsi­
gliare Hidalgo c'è proprio 
uno del 'pupilli' del tecnico 
francese, e cioè Platini. 'Hi­
dalgo è come un primo mini­
stro, lui può allenare una na­
zionale non una squadra di 
club' ha detto in sostanza 
MIcheal. 

'In ogni caso la mia deci­
sione non sarà condizionata 
dal denaro — ha garantito 
Trapattonl —. Io non voglio 
un asta. Voglio scegliere In 
serenità e ci sono almeno 
dieci motivi per cui un alle­
natore può decidere di an­
darsene. Non sono eccitato 
dal miliardi di Pellegrini o di 
qualunque altro presidente: 

Il Barcellona? Alla fine 
sembra che non se ne ricordi 
più nessuno. Il mercato in­
calza, c'è pure Cabrinl che ha 
ammesso a dentri stretti che 
potrebbe andare via. Berlu­
sconi gli ha offerto un con­
tratto favoloso, roba di mi­
liardi, In parte giustificati da 
prestazioni televisive. 

Ma torniamo al match di 
coppa. 'Ci accusano di non 
aver osato — si è difeso Tra­
pattonl — sono d'accordo, 
ma solo per gli ultimi quin­
dici minuti. Avevamo le 
gambe pesanti, come gli spa­

gnoli, e poi In campo Inter­
nazionale dall'1-Osi fa presto 
a prendere un altro gol. E al­
lora, addio Coppa. Questo In­
vece è un risultato rimedia­
bile a Torino: 

Delle stesso parere Boni­
perti, che ha sofferto nel se­
condo tempo In una salettai 
privata del 'Camp Nou: 
'Persino Hidalgo e Munoz, Il 
et spagnolo, hanno fatto I 
complimenti alla Juve — ha* 
svelato II presidente — non 
recrimino su nulla: 

Quanto a Platini, di solito 
critico in questi casi, questa 
volta II francese sposa In pie­
no le teoriejuventine. «A To­
rino dovremo giocare un po' 
meglio, ma non abbiamo 
sbagliato partita. Il Nantes a'. 
Milano ha dimostrato Invece 
l'errore di noi francesi: an­
diamo ad affrontare le squa­
dre italiane pensando di di-, 
fenderci attaccando ed ecco 
cosa capita: 

Nel clima di generale otti­
mismo sulla qualificazione 
della Juve, vanno registrati' 
gli infortuni. Brlaschl ha r i - j 
portato uno stiramento af/a 
gamba sinistra, ne av ràper ' 
almeno quindici giorni. Tac-\ 
coni è stato sottoposto ad 
una radiografia che ha evl-> 
denziato una botta allo ster-\ 
no e Cabrinl ha una sublus-
sazlone alla spalla. Ma sia il: 
terzino che il portiere saran­
no in campo contro il Napoli. 

Vittorio Dandi 

MILANO — Vincere è bello ma scomodo. Lo 
scopre l'Inter, che tutto sommato non riesce 
a tuffarsi nel mare di piacevolezze che un 
successo come quello dell'altra sera dovreb­
be rappresentare. Dal tifosi al dirigenti, dal 
tecnico al giocatori rimpalla scomodo e im-
barazzante l'interrogativo. Cosa è successo? 
Negli occhi e nelle menti di tutti Immagini 
che si sovrappongono e si susseguono stri­
denti In dissolvenze che mostrano, ad esem­
plo, un Brady geniale e dinamico uscire da 
tanti altri Brady Inconcludenti, lenti e im­
pacciati. E come Brady tanti altri compagni, 
l'intera squadra nel suo insieme. È vera glo­
ria dunque, oppure il gioco farfallone immo­
desto e vuoto di vigore agonistico del Nantes 
ha Imbrogliato le carte? 

Parole chiare se ne sentono poche in que­
ste ore post-trionfo e più Imbarazzanti e reti­
centi paiono 1 calciatori del tecnico. Il presi­
dente tace e forse pensa «perché questi signo­
ri mi hanno tradito tanto spesso?». Una ri­
sposta, la sua risposta, Llam Brady l'ha co­
munque data: «Mi sono meravigliato per lo 
stupore che questo nostro successo ha susci­
tato. La vera Inter è questa*. Se ne può pren­
dere atto, ma come non parlare allora di tut­
te le altre Inter viste nelle scorse domeniche? 
Da chi e da che cosa dipende che l'Inter sia 
una cosa o l'altra? La verità di Brady è un 
buon orticello personale che lascia intatto 11 
resto con tutti i suol «misteri». L'altra sera 
finalmente tutta la squadra si è mossa, le 
punte si smarcavano e allora lo potevo lan­
ciarle. Quante domeniche lo non vedevo nes­
suno a cui passare la palla? Poi per la prima 
volta i difensori hanno partecipato alla ma­
novra offensiva». Così Brady non spiega qua­
si nulla se non che in questa Inter il compor­
tamento di campioni dall'esperienza inter­

nazionale è legato a tanti motivi e che, ad 
esemplo, non basta l'appuntamento con 11 
proprio lavoro domenicale anche se abbon­
damele prepagato. Forse dietro al termine 
professionismo ci sono più verità? 

Una risposta la dà Mario Corso, forse uno 
tra quelli che 11 proprio stupore non lo na­
scondono. 

«Evidentemente 11 campionato non suscita 
più certi stimoli, è prevalsa la delusione per 
un obiettivo sfumato troppo presto. DI fronte 
ad un traguardo raggiungibile la squadra ha 
Invece dimostrato tutto 11 suo valore tecnico. 
MI rendo conto delle perplessità, anche lo 
credo che tra i due comportamenti visti do­
vrebbe prevalere la via di mezzo, però sono 
stato giocatore e posso capire certe cose. In 
realtà i soldi non fanno di un giocatore una 
macchina e le sue reazioni sono legate ad 
altri fattori». Quali? Perché In altri club que­
sto rilassamento alla prima delusione non 
c'è stato? Alla Roma, nonostante la terribile 
accelerazione della Juve, benché la classifica 
fosse tutt'altro che Incoraggiante hanno sa­
puto Insistere. E perché nella Juve, dove cer­
to non sono pagati più che all'Inter, questi 
stimoli vengono meno raramente? SI può 
forse dire che 1 giocatori che oggi sono nel­
l'Inter (ma forse anche l'ambiente che 11 cir­
conda) hanno mostrato la corda quanto a 
maturità squagliandosi In ottobre di fronte 
alle prime avversità mentre la Juve correva. 
Psicologicamente fragili questi campioni ne­
razzurri dunque? 

Così quando Corso aggiunge, «Nelle grandi 
occasioni tutti danno limassimo, così emer­
gono le qualità anche di giocatori come Bra­
dy» si ha l'impressione di essere solo all'Inizio 
delle spiegazioni. 

Gianni Piva 

Minacce per telefono contro De Napoli 
Maradona dà la carica al Napoli: «Battere la Juve per un posto Uefa» 

Dal nostro inviato 
AVELLINO — Della vicenda 
che vive da protagonista non 
vorrebbe più sentir parlare. 
Braccato dalle minacce telefo­
niche di anonimi tifosi, ogni 
squillo, nel suo bar o nella sua 
abitazione di Chiusano. è moti­
vo di angoscia. Ormai difficili i 
rapporti con la città che trasu­
da tifo da ogni angolo e da ogni 
pietra, per lui non c'è pace 
nemmeno nel piccolo centro — 
un migliaio di anime in sospeso 
tra passato e futuro, dove le fe­
rite del terremoto sembrano 
dissolversi di fronte alle recenti 
colate di cemento — che aveva 
scelto come rifugio dorato. Per 
Ferdinando De Napoli, gioiello 
dell'Avellino per il quale Miian 
e Inter hanno annunciato follie 
e sul quale ha già messo scaltra­
mente le mani il Napoli, sono, 
insomma, giorni terrìbili. 

•Sono stanco di questa storia 
— confida a mezza voce — e 
sono preoccupato. Non ho più 
pace, sono perseguitato da tele­
fonate anonime che ricevo in 
continuazione: mi chiamano 
"traditore", mi minaccia­
no—spero che tutto si chiarisca 
al più presto, così non è possibi­
le vivere né giocare». 

Ad originare l'ira dei tifosi, 
una dichiarazione rilasciata ad 
una tv locale — sincera ma cer­
tamente incauta, considerando 

la passionalità della tifoserìa 
avellinese — dallo stesso gioca­
tore. De Napoli ammise di aver 
firmato per il Napoli ad inizio 
campionato, a settembre. Ora 
Io stesso cerca di correggere il 
senso della sua dichiarazione. 

•È stato un equivoco — in­
fatti chiarisce —, forse mi sono 
spiegato male. Volevo soltanto 
dire di gradire il trasferimento 
al Napoli e che con la società 
partenopea avevo già raggiunto 
un accordo verbale. 

Sul fronte della società, in­
tanto, gli animi sembrano pla­
carsi anche perché il presidente 
Graziano avrebbe riconosciuto 
la gaffe compiuta nell'accettare 
l'offerta (5 miliardi e 300 milio­
ni pagabili in due anni) del Na­
poli mentre Inter e Milan erano 
pronte al rilancio. Sei miliardi 
più Cucchi la traduzione con­
creta delle avances della socie­
tà neroazzurra; sei miliardi più 
Mancuso, la tentazione propo­
sta da quella rossonera. Un cat­
tivo affare, dunque, per l'Avel­
lino la cessione del giocatore al 
Napoli mentre ottimo si profila 
per la società partenopea. 

L'Avellino, colpito da im­
provvisi e sostanziosi corteg­
giamenti, ora però sta cercando 
di tornare sui suoi passi: la so­
cietà irpina vorrebbe rendere 
nullo il contratto preliminare 
depositato in Lega dal Napoli 
due giorni fa. Alla base della ri­

chiesta di invalidazione, la 
mancanza, in calce al documen­
to, dell'autografo dell'ammini­
stratore delegato Brogna, rien­
trato mercoledì dal Kenia. 

«Perché il contratto sia vali­
do — conferma Brogna — oc­
corre la mia firma. E siccome 
non ho messo nero su bianco, il 
contratto è da ritenersi nullo*. 

Inoltre sulla cessione di De 
Napoli — come hanno fatto os­
servare in società — manca la 
delibera del Consiglio dell'A­
vellino. Senza dire che il Napoli 
— sempre secondo le afferma­
zioni del club irpino — figure­
rebbe tra le società in nero, tra 
quei sodalizi, cioè, che non pos­
sono acquistare né vendere gio­
catori. Una tesi, questa avanza­
ta dall'Avellino, tutta da verifi­
care. 

A Napoli, intanto, la squadra 
non appare turbata dalle voci 
di mercato. Su di giri Marado­
na in vista della Juve. «A Tori­
no — dice — andiamo per vin­
cere. Anche un pareggio non mi 
starebbe bene. Se vinciamo, ci 
assicuriamo l'Uefa». Dal calcio 
alla boxe, Diego scommette su 
Sacco. «Oliva — nota — tecni­
camente è migliore ma io ho la 
massima fiducia in Sacco. Sono 
certo che vincerà». E con Rai­
mondo Marino ha scommesso 

È già Roma-Juve 10 giorni prima 

M t t U W*M**> 

Marino Marquardt 

ROMA — La partita Roma-Juventus è già ini­
ziata 10 giorni prima. Ieri in via del Circo Mas­
simo, sede della Roma, la vendita del primo 
stock di biglietti per ogni online di posti, avvia­
ta alle ore 15, già ore prima aveva richiamato 
un migliaio di appassionati. Verso le 18 la ven­
dita è stata sospesa per motivi di ordine pubbli­
co. Infatti, nonostante, il massiccio dispiega­
mento di vigili urbani (ben 200), che avevano 

provveduto a bloccare la zona adiacente la Fao, 
dirottando il traffico per le vie adiacenti, la 
vendita ha dovuto essere sospesa. Oltre un mi­
gliaio di persone si accalcavano sotto la sede 
della Roma, mettendo in perìcolo il regolare 
svolgimento delle operazioni. La vendita sarà 
ripresa oggi, alle ore 15, presso Io stadio Olimpi­
co, lato Tribuna Monte Mario e Iato Curva 
nord. Questi i prezzi: Monte Mario L. 80.000; 
Tevere numerata L. 70.000; Tevere non nume­
rate L. 30.000; Distinti L. 20.000; Curve L. 7.500. 

Nella crono-prologo della TirrenoAdriatico il trentino precede Bontempi, Saronni terzo, in ombra Hinault 

Tic-tac e Moser piazza la prima zampata 
Nostro servizio 

LADISPOLI — La Tirreno-Adriatlco è co­
minciata col successo di Francesco Moser 
nella crono-prologo di Ladlspoll. Un suc­
cesso conquistato a spese di Bontempi per 
l'inerzia di 6 centesimi di secondo, una dif­
ferenza lievissima, che soltanto la macchi­
na elettronica poteva rimarcare. Moser, 
subito dopo la vittoria, ha protestato per­
ché li fondo stradale era un po' in dissesto 
e perché le curve erano troppe, un circuito 
che in verità ha frenato lo slancio dei con­
correnti, qualche ostacolo di troppo che, a 
giudizio di Francesco, ha danneggiato Io 
spettacolo. Il vecchio leone, insomma, 
avrebbe voluto imporsi in altra maniera, 
con una media più alta del 46\297 km/h 
realizzati nella breve cavalcata. E comun­
que Moser ha guadagnato 9" su Fignon, 
12" su Zoetemelk e 19" su Bernard Hinault 
che a sua volta, visto 1 pericoli, o meglio 1 

sobbalzi della bicicletta, ha tirato 1 remi in 
barca. Uno che Invece ha rischiato e che si 
è ben difeso è stato Saronni. Siamo forse 
tornati alla rivalità di un tempo, ai duelli 
fra Beppe e Francesco. Bene anche Vande-
raerden, bravi Caroli e Milani, In evidenza 
il giovane Calcaterra è abbastanza soddi­
sfatto Argentin. 

Dunque, un avvio promettente per i no­
stri colori. Intendiamoci, la Tirreno-Adria­
tico è appena iniziata, 1 sei chilometri di 
ieri non possono far testo, c'è bisogno di 
altre verifiche e già quello di oggi sarà un 
traguardo importante poiché arriveremo 
in salita, ma intanto eccovi l'opinione di 
Laurent Fignon, un personaggio che va 
per la maggiore, li vincitore di due Girl di 
Francia, li campione che cerca di tornare 
sulla cresta dell'onda dopo un complicato 
intervento chirurgico: «Gli italiani mi sem­
brane già in forma, già ben preparati. L'a­
zione di Moser, Bontempi e Saronni nel 
tormentato girotondo di Ladlspoll mi è 
parsa più che convincente. Quando si af­
frontano percorsi del genere con coraggio, 

senza tentennamenti, vuol dire che le con­
dizioni sono ottime. Per quanto mi riguar­
da, tutto procede bene. Non ho fretta, i 
miei tendini devono riprendere confidenza 
col grossi rapporti, probabilmente sarò in 
palla dopo il Giro di Spagna e quindi pron­
to per 11 Tour. Qualcuno ha sparso voci 
cattive, ma non è lontano il giorno in cui 
metterò a tacere le male lingue», ha detto 11 
parigino mentre la folla osannava Moser e 
si complimentava con Saronni. Un pubbli­
co numeroso, un ciclismo che sembra risol­
levarsi, una Tirreno-Adriatlco che riscalda 
1 ferri per la Milano-Sanremo. 

Oggi la prima tappa, Il viaggio da Ladl­
spoll al centro storico di Cortona, un bu­
dello dove l'organizzatore Meaili porterà i 
ciclisti dopo vari bisticci con la commissio­
ne tecnica. Speriamo in una conclusione 
frazionata, senza polemiche e senza danni. 
n telone è a quota 494,1 tratti finali hanno 
una pendenza che va dal 13 al 14 per cento 
e pure la distanza (213 chilometri) potrebbe 
accendere II fuoco della battaglia. Forse 

Moser perderà la maglia di «leader», forse 
spunterà Saronni, e a risentirci. . 

Gino Sala 
ORDINE D'ARRIVO 

1) Francesco Moser (Supermercati Brianzoli) 
km 5.970 in 7'25"50 media 48 .297; 2) Bon­
tempi (Carrara Jean) • 0"6; 3) Nijdam (Of.) a 
1 " ; 4) Saronni (Del Tengo Cotnego) a 1 " ; 5) 
Vanderaerden (Bel.) • 1 " ; 6) Caroli a 2 " ; 7) 
Miteni a 2 " ; 8) Peiper a 2 " ; 9) PiasecM a 3" ; 
10) Visentin! a 4" . 
• STECCA — Questa sera si Palasport di 
Rimini, per l'organizzazione della Totip, si 
svolgeri una riunione pugilistica imperniata 
sul match fra Maurizio Stecca • lo spagnolo 
«tosi Luis Vicno che tre anni fa incontrò, per­
dendo. il fratello di Maurizio, Loris Stecca. 
Dopo questo impegno Maurizio Stecca voler* 
negli Stati Uniti, ad Atlantic City, dova com­
batterà il 2 aprile contro Jtmmy Boot. Sul ring 
rimmese salir* anche Luigi MinchHlo al quale I 
Bianchini propongono l'ultimo test in vista di 
una possibile chance europea. • fighter pesa­
rese se la vedr* con lo statunitense Brown, 

La Simac battuto 
il Limoges spera 

ancora nella finale 
Basket 

Davis in diretta Tv3, ore 10,30 

Italia-Paraguay al via 
Nel match di apertura 
Cancellotti in campo 

contro uno sconosciuto 
Dal nostro inviato 

PALERMO — All'Interno della monumetnale sede del Municipio, con quel pizzico di snob, 
giacche blu e cravatte, flash del fotografi e autorità, la cerimonia del sorteggio per l'incontro 
di Coppa Davis Italia-Paraguay. Fuori, nella piazza della Vergogna, 1 lavoratori della Lesca, 
ditta di appalti comunali in cassa integrazione, scandivano slogans e chiedevano, In una città 
affamata di lavoro di non perdere 11 posto. Così Palermo ha salutato Adriano Panatta e l suol 
ragazzi, impegnati da oggi a 
domenica sul campi del cir­
colo tennis della Favorita 
nell'Impegnativo confronto 
con la squadra paraguaya-
na. Ecco, dunque, gli accop­
piamenti usiti dall'urna: a 
rompere il ghiaccio (ore 
10,30 diretta Tv3), saranno 11 
perugino Francesco Cancel­
lotti e Hugo Chapacu. Dopo 
di loro Claudio Panatta se la 
vedrà con 11 numero uno su­
damericano Victor Peccl. 
Domani il doppio, DI fronte 
Panatta-Ocleppo contro 
Peccl-Gonzales. Domenica, 
Infine, nell'ultima giornata, 
Panatta-Chapacu e a chiu­
dere Cancellottl-Peccl. 

Attendendo gli esiti del 
campo, c'è già stata una pri­
ma sorpresa. Ribaltando 
tutte le indicazioni della vi­
gilia il capitano del para-
guayanl, Alberto Gross 
Brown, ha preferito al più 
collaudato Gonzales l'illu­
stre sconosciuto Chapacu. 
Un atleta, dunque, tutto da 
vedere, verificare e scoprire. 
Il suo capitano, Interrogato, 
è stato discreto e volutamen­
te fumoso: «Gioca lui, perché 
attualmente è 11 più In for­
ma». Ma oltre ai soliti ben in­
formati cronisti, sorpreso e 
un tantlto infastidito dalla 
scelta de) suo tecnico è stato 
proprio Francisco Gonzales 
che da quattro anni si era 
conquistato il posto in Davis 
e che con Pecci forma una 
temibilissima coppia di dop­
pio. L'alleanza tra loro due, 
comunque, non si spezzerà. 
Giocheranno infatti insieme 
anche in Sicilia. A loro, in 
una sfida che appare dispe­
rata, sabato opporremo Pa-
nattlno e il vecchio Ocleppo. 

Al di là dell'atmosfera di 
rispettata mondanità, 11 sor­
teggio non ha regalato emo­
zioni. Le rituali dichiarazio­
ni del protagonisti si sono in­
canalate nel più grigio tran-
tran rispettando un logoro 
copione. Ecco un piccolo 
campionario: Adriano Pa­
natta: «Non dò nessuna im­
portanza al nomi usciti dal­
l'urna». Peccl: «Sarà decisivo 
il doppio» (convinto senza 
ombra di dubbio di conqui­
stare deu punti con 1 suoi 
singolari, ndr). Cancellotti: 
•Sarà li doppio il momento 
delia verità». Ancora più la­
conico Ocleppo: «Sarà diffici­
le vincere». 

Superando le frasi diplo­
matiche e il fairplay degli at­
tori, l'incontro si prospetta 
tutto In salita per gli azzurri. 
Anche considerando l'ine­
sperienza di Chapacu e lo 
scontato clima ambientale 
favorevole, Panatta, Cancel­
lotti e soci dovranno sudare 
per ribaltare 11 pronostico 
che non li vede favoriti. Ago 
della bilancia sarà proprio 
Victor Pecci, stagionato 
campione di 31 anni che do­
po un boom nel 19 (11° posto 
a fine anno), ha Imboccato 
precocemente la via del tra­
monto. Oggi è al 121° posto, 
ma mantiene intatti estro, 
fantasia e carica agonistica. 
Se sui campi rossi della Fa­
vorita, dominato dall'alto, 
brullo e minaccioso monte 
Pellegrino, incontrerà due 
giornate di grazia, per gli az­
zurri sarà notte fonda. 

LIMOGES — La SimacTTSta 
in corsa per disputare la fina­
lissima di Coppa dei Campioni 
di basket, avendo battuto ieri 
sera il Limoges 87-81. L'incon­
tro è stato più sofferto del pre­
visto per gli uomini di Peter-
son. Al 7' erano sul pareggio 
(71-71), dopo poco perdevano 
per 5 falli Meneghin e poi an­
che l'altro pivot Bargna. Ma 
Schoene e D'Antoni sono saliti 
come lucidità e realizzazioni. 
L'uomo-partita e stato comun­
que Schoene. 
RISULTATI: Limoges-Simac 
Milano 81-87; Cibona Zaga-
bria-Real Madrid 88-81 (gioca­
ta mercoledì). 
CLASSIFICA: Zalgiris e Cibo* 
na 12; Real Madrid e Simac 10; 
Maccabi 6; Limoges 2. 
ULTIMO TURNO (mercoledì 
e giovedì prossimi): Real Ma* 
drid-Zalgiris; Simac-Maccabi; 
Limoges-Cibona. Schoene 

Il «team Italia» 
con due squadre 
di giovani talenti 

Marco Mezzanti 

Nostro servizio 
MILANO — La scorsa stagione il «team Italia» di motocicli­
smo ha infilato una serie di affermazioni di rilievo, come il 
titolo mondiale di Greslnl nella classe 125. Ma, cosa più im­
portante dei risultati sjwrtlvi, lo sforzo della Federazione 
motociclistica italiana e servito a far maturare una genera­
zione di giovani piloti ormai capaci di prestazioni ad altissi­
mo livello, disponendo finalmente di mezzi e di un'organizza­
zione competitivi ed efficienti. 

Quest'anno 1 traguardi sono ancora più ambiziosi: il «team 
Italia» schiera due squadre azzurre la prima per il campiona­
to del mondo con Greslnl e Cadalora in sella a una Garelli 
125, Braslnl e Vitali su Garelli 250, Fabio BiliotU con la Hon­
da 500. La seconda squadra si allineerà al via per le prove del 
campionato europeo con sei piloti suddivisi nelle varie cilin­
drate. 

«L'operazione "team Italia" — conferma 11 presidente avv. 
Francesco Zerbi — quest'anno costa oltre un miliardo e mez­
zo solo per l'organizzazione e la gestione della squadra. Se 
dovessimo farclcarlco anche dell'allestimento e lo sviluppo 
del mezzi meccanici, il costo complessivo dell'operazione sa­
rebbe maggiore». In effetti la Garelli che da sola fornisce 4 
moto competitive come quelle che hanno vinto il campionato 
del mondo, Investe per la sua squadra corse una cifra vicina 
al 700 milioni. Consapevole del valore dei ritorni pubblicitari, 
quest'anno la Fml ha chiesto agli sponsor un impegno mag­
giore. «II nostro intervento — continua 11 presidente della 
Fml — si limita a coprire solo un quarto del costo complessi­
vo, mentre per il passato 11 nostro sforzo è stato più ampio». 
Nel corso della conferenza-stampa tenutasi Ieri a Milano, è 
sbocciata anche una idea molto simpatica: quella di lanciare 
per i prossimi anni anche un «teamItalia» per le donne. 

«In questi ultimi anni — ha detto Zerbl —, abbiamo assisti­
to ad un incremento del numero di ragazze che si dedicano 
allo sport delle due ruote. Cominceremo dalle attività turisti­
che ma ci indirizzeremo poi sempre più verso il settore spor­
tivo. Chissà che tra qualche anno non si trovi una donna in 
sella In una prova del mondiale di velocità». 

Enrico Tagliaferri 

Pugilato 

Dal nostro corrispondente) 
SANREMO — I due conten­
denti della sfida mondiale 
dei superleggert versione 
Wba della notte del 15 marzo 
a Montecarlo sono già scesi 
in campo e si stanno dando 
battaglia verbalmente coin­
volgendo anche I loro mana­
ger Rocco Agostino e Tito 
Lectoure. Si scambiano ap­
prezzamenti pesanti e, ov­
viamente, entrambi sono 
certi della vittoria. Più con­
tenuto il linguaggio del na­
poletano il quale rimanda 
ogni discussione sul ring del­
la sala Omnisports del nuo­
vo palazzetto Louis II di 
Montecarlo, più strafottente 
l'argentino che alla doman­
da: sei sicuro di battere Oli­
va?, risponde immancabil­
mente: «E chi è Oliva? Forse 
parli di un corridore in bici­
cletta, quello che ha sbaglia­
to sport scegliendo la boxe? 
Manco Io conosco». Ma è sta­
to medaglia d'oro alle Olim­
piadi! «Tutta un'altra cosa 11 
mondo del dilettanti» Inter­
viene Tito Lectoure. Nell'ul­
timo combattimento, bat­
tendo Kaiser, ha fornito 
un'ottima prestazione, fac­
ciamo notare a Sacco. «Ma 

Sacco appare lento 
«ma i suoi pugni 

fanno molto male 
chi è Kaiser? Soltanto un 
quarta serie e slamo ben lon­
tani dal mondiale». Oliva ha 
dichiarato che 11 tuo com­
portamento denuncia una 
certa paura, che fai lo sbruf­
fone perché lo temL «Chi mi 
ha visto combattere contro 
Gene Hatcher certe cose non 
le dovrebbe dire*. I 7 centi­
metri In più d'altezza posso­
no preoccuparti? «Ma se Oli­
va non esiste™». 

La madre Hllde, che segue 
al Solaro il figlio mentre si 
allena sotto la direzione del 
padre, l'ex pugile Ubaldo, in­
terviene anch'essa per ricor­
dare che il campione nel 51 
combattimenti disputati da 
professionista non ha mal 
conosciuto il tappeto e che le 
tre sconfitte le ha subite al 
punti, con un pareggio e 24 
vittorie per ko. 

•Tre mesi dopo aver battu­
to Oliva Incontrerò Alexls 
Arguello. Questo si che è un 
pugile. Tre volte campione 

del mondo In tre categorie. 
Sarà un combattimento Im­
pegnativo» riconosce Sacco. 
•Si combatterà negli Stati 
Uniti, dove c'è la "grana"» 
prosegue Tito Lectoure, e il 
match dovrebbe fruttare al­
l'argentino, sempre che rie­
sca a mantenere il titolo, una 
borsa di 750 milioni di lire 
(per l'incontro con Oliva ne 
guadagnerà 200). 

A meno di dieci giorni dal 
combattimento li campione 
pesa ancora 66 chilogrammi 
e appare lento. Il suo spar-
ring, Adolfo Arce Rossi, so­
stiene però che «è potente, 1 
suol pugni mi fanno male». 
Si parla tanto di uno scontro 
tra un argentino e un Italia­
no, ma quando si va alle ori­
gini del due si scopre che sia 
Sacco che Oliva hanno pa­
renti e radici calabresi. II 
primo a Cosenza, 11 secondo 
aPollstena. 

Giancarlo Lora 

; 


